Disposizioni Anticipate di Trattamento (DAT)
Cosa sono le DAT
Le Disposizioni Anticipate di Trattamento (DAT), previste dall’art. 4 della Legge 22 dicembre 2017, n. 219, consentono a ogni persona maggiorenne e capace di intendere e di volere di esprimere anticipatamente le proprie volontà in materia di trattamenti sanitari, in previsione di un’eventuale futura incapacità di autodeterminarsi.
La gestione delle DAT in Regione Lombardia
Con DGR n. XII/6662 del 3 agosto 2026, Regione Lombardia ha disciplinato la raccolta, la registrazione e la trasmissione delle DAT alla Banca Dati Nazionale, anche da parte delle strutture sanitarie pubbliche e private accreditate a contratto, attraverso il sistema gestionale regionale ELMAS – Electronic Legal Medical Acquisition System
Chi può presentare la DAT
Possono presentare la richiesta di deposito della DAT presso la struttura sanitaria i pazienti in carico, sia in regime di ricovero sia nell’ambito di percorsi di presa in carico con accessi ambulatoriali. 
Come viene gestita la DAT
La documentazione viene acquisita da personale autorizzato e registrata nel sistema regionale ELMAS. Previo consenso dell’interessato, la DAT viene trasmessa alla Banca Dati Nazionale delle DAT.
Al termine della procedura, l’originale debitamente protocollato viene restituito al disponente. Qualora l’interessato non abbia espresso il consenso alla trasmissione di copia della DAT alla Banca Dati Nazionale, la struttura sanitaria provvede alla sua conservazione secondo le modalità previste. 

Il rispetto delle volontà espresse
Il medico è tenuto al rispetto delle volontà espresse attraverso le DAT. Queste possono tuttavia essere disattese, in tutto o in parte, dal medico, in accordo con il fiduciario, qualora risultino palesemente incongrue o non corrispondenti alla condizione clinica attuale del paziente oppure siano nel frattempo disponibili terapie, non prevedibili al momento della sottoscrizione, in grado di offrire concrete possibilità di miglioramento delle condizioni di vita.
In caso di conflitto tra il medico e il fiduciario, la decisione è rimessa al giudice tutelare, secondo quanto previsto dall’art. 4, comma 5, della Legge n. 219/2017.

Il fiduciario
La persona che redige le DAT può indicare un fiduciario, chiamato a rappresentarla nelle relazioni con il medico e con le strutture sanitarie nel momento in cui non fosse più in grado di esprimere autonomamente le proprie volontà.
Il modulo predisposto da Regione Lombardia comprende le sezioni per la nomina e l'accettazione del fiduciario, nonché quelle utilizzabili per la successiva revoca dell'incarico o rinuncia da parte del fiduciario. 
Come presentare la DAT presso la nostra struttura
[bookmark: _GoBack]Per informazioni sulle modalità di presentazione e deposito delle Disposizioni Anticipate di Trattamento (DAT) presso la nostra struttura è possibile rivolgersi all’Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP) alla pagina https://habilita.it/chi-siamo/trasparenza/urp/
Scarica il modulo DAT
Per agevolare la predisposizione delle proprie volontà, Regione Lombardia mette a disposizione uno specifico modello per la redazione delle Disposizioni Anticipate di Trattamento.
→ Scarica il modulo per le Disposizioni Anticipate di Trattamento (DAT)

Per tutto quanto non espressamente previsto nella presente pagina informativa, si rinvia al sito del Ministero della Salute inerente le DAT www.salute.gov.it/portale/dat/homeDat.jsp
